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INTRODUZIONE ALLA SEZIONE PRIMA  
“REGOLARITA’ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE”  

*** 1.A. PROGRAMMAZIONE *** 
 

Informazioni concernenti le caratteristiche generali della popolazione, del territorio e dell’economia 
insediata,nonché indicazione dei dati di carattere generale relativi alle risorse umane, strumentali, 
tecnologiche utilizzate per la gestione dei servizi resi ed i sistemi informativi impiegati integrate da 
informazioni sulle risorse tecnologiche utilizzate e i sistemi informativi impiegati) 

     
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELLA 

 

POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA 

 

INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE. 
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1.1. – POPOLAZIONE  
 

1.1.1. Popolazione legale al  9-10-2011                                                      n° 429.917 

 

 

1.1.2. Popolazione residente all’ 1-1-2013   n. 430.478 

                                               Maschi                n. 208.748 

                                               Femmine             n. 221.730 

 

 

Popolazione scolastica iscritta alle scuole medie superiori 

  della provincia di trapani anno scolastico  2013/2014                                                        n° 23.113 

 

 

1.1.3. Livello di istruzione della popolazione residente:  

               

        La popolazione residente nella Provincia di Trapani in età compresa da 6 anni in poi presenta circa 

il livello di istruzione le seguenti caratteristiche: 

 

a) Laureati (titolo universitario accademico o superiore)  28.096; 

b) Diplomati (Diploma di scuola superiore) 102.908;  

c) Con licenza di scuola media  125.886; 

d) Con licenza di scuola elementare  113.149; 

 

       I dati sopra riportati si riferiscono al 31/12/2010.   

 

 

1.1.4. Condizione socio-economica delle famiglie:  

                                                                                                                        

         Si riportano di seguito i dati statistici al  31/12/2012 ( fonte ISTAT), relativi all’occupazione e alla 

disoccupazione della Provincia di Trapani.  

 

                                Tasso di occupazione                                 Tasso di disoccupazione  

a) Prov. Trapani                42,1 %                                                              18,1 % 

 

 

        Per quanto riguarda gli occupati invece (fonte ISTAT)si possono distinguere in settore per attività e 

precisamente: 

- 12.000  numero di occupati in Agricoltura; 

- 20.000  numero di occupati in Industria; 

- 89.000  numero di occupati in servizi . 

- Numero occupati in totale  121.000.- 
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1.2. – TERRITORIO 

  
1.2.1. Superficie in Kmq. 2.461 

 

1.2.2. STRADE 

 

 

 

* Statali Km. 300            * Provinciali Km 1.269              * Comunali Km  // 

 

* Vicinali Km   //            * Autostrade Km 126  

 

1.2.2. Strumenti di programmazione socio - economica  

- Fondi strutturali “Agenda 2000”.   

- Regia provinciale per la programmazione 2007-2013.              

 

1.2.3. Strumenti di pianificazione territoriale  

              -      Programma delle opere pubbliche ai sensi art.3 L.R. 21/85; 

- Piano Territoriale Provinciale ex art.12 L.R. 9/86; 

- Piano Provinciale di bacino per i trasporti (D.L. 285/92 art.36), e piano delle principali vie 

di comunicazioni stradali e ferroviarie (L.R. 9/86 art.12). 
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1.3. – SERVIZI  
1.3.1.  – PERSONALE  

1.3.1.1. 

Q.F. 

PREVISTI IN 

DOTAZIONE  

ORGANICA  

IN SERVIZIO 

NUMERO 
Q.F. 

PREVISTI IN 

DOTAZIONE 

ORGANICA  

IN SERVIZIO 

NUMERO 

A 112 98 Dir. 9 2 

B 219 167    

C 100 78    

D 81 78    

 

1.3.1.2.Totale personale al 31-12-2012.  

  di ruolo n° 423     

 

1.3.1.3.– 1° SETTORE PRESIDENZA  1.3.1.4.-2° SETTORE PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 
 

N°. IN  

SERVIZIO 
Q.F. 

QUALIFICA 

PROF.LE 
 

N°. IN  

SERVIZIO 

Dir. Dirigente          1 Dir. Dirigente Contabile   

A Operatore  14 A Operatore  2 

B1 Esecutore  10 B1 Esecutore   3 

B3 Collaboratore  19 B3 Collaboratore   3 

C Istruttore  13 C Istruttore  5 

D1 Istruttore Diret.Amm.  4 D1 Istruttore Direttivo  5 

D3 
Funzionario 

Avvocato 
 2 

D3 Funzionario Amm.vo  2 

 

 

1.3.1.5. –3° SETTORE BILANCIO E FINANZE 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 

N°. IN  

SERVIZIO 

Dir. Dirigente   

A Operatore 8 

B1 Esecutore 6 

B3 Collaboratore Prof. Amm.vo 14 

C Istruttore  23 

D1 Istruttore Direttivo 14 

D3 Funzionario 4 
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1.3.1.6.– 4° SETTORE SERVIZI SOCIALI  1.3.1.7.-5° SETTORE LL.PP. 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 
 

N°. IN  

SERVIZIO 
Q.F. 

QUALIFICA 

PROF.LE 
 

N°. IN  

SERVIZIO 

Dir. Dirigente Tecnico          Dir. Dirigente Contabile  1 

A Operatore  19 A Operatore  42 

B1 Esecutore  5 B1 Esecutore   24 

B1 Es.-Ass.Igienico Pers.le  37 B3 Collaboratore   16 

B3 Collaboratore  12 C Istruttore  3 

C Istruttore  12 D1 Istruttore Direttivo  16 

D1 Istruttore Direttivo  10 D3 Funzionario   5 

D3 Funzionario Finanz.  2 

D3 Funzionario Amm.vo  1 

 

 

 

 

 

1.3.1.8. –6° SETTORE TERRITORIO E AMBIENTE 

Q.F. 
QUALIFICA 

PROF.LE 
 

N°. IN  

SERVIZIO 

Dir. Dirigente    

A Operatore  13 

B1 Esecutore  12 

B3 Collaboratore Professionale  6 

C Istruttore   22 

D1 Istruttore Direttivo  10 

D3 Funzionario  3 
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1.3.2.  – STRUTTURE  
 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO  

IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 

1.3.2.1. – Strutture scolastiche 

                 al 31.12. 2012                          n°  76 

 

Posti  

n°.24.600 

Posti  

n°.24.600 

Posti 

n°.24.600 

Posti 

n°.24.600 

1.3.2.2. – Scuola secondaria 

                  Istituto  tecnico                       n°  31 

 

Posti n°. 8.750 Posti n°.8.750 Posti n°.8.750 Posti n°.8.750 

1.3.2.3. – Scuola secondaria 

                  Liceo Scientifico                     n°    5 

 

Posti n°.  3.850 Posti n°.3.850 Posti n°.3.850 Posti n°.3.850 

1.3.2.4. – Mezzi operativi              
n°.                17 n°.                17 n°.              17 n°.               17 

1.3.2.5. – Veicoli                           n°.                39 n°.                39  n°.              39 n°.               39 

1.3.2.6. – Centro elaborazione dati si  X        no si  X         no si  X        no si  X         no 

1.3.2.7. – Personale computer n°.              310 n°.             310 n°.           310 n°.             310 

1.3.2.8. – Altre strutture :       Nessuna 
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1.3.3.  – ORGANISMI GESTIONALI 
 

 

ESERCIZIO  

IN CORSO 
PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014  Anno 2015 

1.3.3.1.  – CONSORZI N°. 6 n°. 6 n°. 6 n°. 5 

1.3.3.2.  – AZIENDE N°. 0 n°. 0 n°. 0 n°. 0 

1.3.3.3.  – ISTITUZIONI  N°. 3 n°. 3 n°. 3 n°. 3 

1.3.3.4.  – SOCIETA’ DI CAPITALI N°.12 n°. 12  n°. 10 n°. 9 

1.3.3.5.  – CONCESSIONI  N°. - n°. - n°. - n°. - 

1.3.3.1.1.      Denominazione Consorzi  : 

              -      Consorzio per il ripopolamento ittico del golfo di Castellammare; 

- Consorzio A.S.I.(in liquidazione); 

- Consorzio Trapani sviluppo (in liquidazione); 

- Consorzio Universitario della Provincia di Trapani (fine società  31/12/2022); 

- Consorzio Siciliano per la valorizzazione del pescato (CO.SVA.P.). 

- Consorzio I.T.A. Istituto per le tecnologie Avanzate. 

 

1.3.3.1.2.      Comune/i associato/i (indicare il n°. tot. e nomi )   //. 

 

1.3.3.2.1.       Denominazione Azienda  //. 

                       

1.3.3.2.2.       Ente/i Associato/i   //. 

 

1.3.3.3.1. Denominazione Istituzioni : 

                 

               -     Centro  Internazionale di Studi e di Ricerca sulle culture del Mediterraneo - Mazara del Vallo; 

               -     Fondazione “Orestiadi” di Gibellina; 

               -     Convitto Statale audiolesi di Marsala. 

        

1.3.3.3.2. Ente/i Associato/i   //. 

 

1.3.3.4.1. Denominazione S.p.A e  s.r.l.: 

- AIRGEST S.p.A. 

- Società consortile  A R.L. “Gal Elimos” 

- MEGASERVICE S.P.A. (in liquidazione). 

- Eurobic Soc. Consortile per Azioni (in liquidazione). 

- ATO 1 “Terra dei fenici” S.p.A. (in liquidazione) 

- ATO 2 “Belice Ambiente” S.p.A. (in liquidazione) 

- Agriturpesca s.r.l.(in liquidazione) 

- Società consortile a.r.l. Leader Ulixes. 

- Società per la gestione dell’aeroporto di Pantelleria “G.A.P.” S.p.A. 

- Società “Funierice service” S.R.L. 

- ATO 17 “TRAPANI PROVINCIA NORD” Soc. consortile per azioni. 

- ATO 18 “TRAPANI PROVINCIA SUD” Soc. consortile per azioni. 

 

 

1.3.3.4.2. Ente/i Associato/i   //. 

 

1.3.3.5.1. Servizi gestiti in concessione   //. 

 

1.3.3.5.2. Soggetti che svolgono i servizi   //. 

 

1.3.3.6.1. Altro: 

- U.P.I. 

- U.R.P.S. 

- Unione  Nazionale  Comunità  Enti Montani –  Sezione Italiana s.r.l.   

- Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa. 



Pagina 9 di 15 

 

- Biblioteca Fardelliana . 

- Ente Luglio Musicale Trapanese. 

- Istituzione Teatro Comunale “Valle di Erice”; 

- Associazione Strada del Vino Erice D.O.C.; 

- Associazione Nazionale Strade del Vino Alcamo D.O.C.; 

- Associazione “La Rotta dei Fenici”; 

- Associazione Nazionale Città dell’Olio. 

- Associazione Strada del Vino Val di Mazara  

- PAM  Prima Archeologia del Mediterraneo  

- Associazione Unione Maestranze. 

- Orestiadi di Gibellina. 

- Centro Internazionale di studi e di ricerca sulle culture del mediterraneo. 
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1.3.4. ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI                 

PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 

 

1.3.4.1. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

 

1.3.4.2. – PATTO TERRITORIALE   

Oggetto :  

 1-Area del golfo; 

 2-Trapani Sud; 

 3-Trapani Nord; 

 4-Patto territoriale per la pesca, l'agricoltura e il turismo rurale.  

Altri soggetti partecipanti : 

1- Comuni di Alcamo, Partinico, Balestrate, Castellammare del Golfo, Cinisi e Giardinello.  

2- Comuni di Campobello di Mazara, Marsala, Mazara del Vallo e Petrosino, Camera di 

Commercio, Assindustria, Unione Provinciale Agricoltori, Lega Nazionale Cooperative, 

Confartigianato, CGIL, UIL, Consorzio del Porto, Consorzio Universitario e Banca del Popolo. 

3- Comuni di Trapani, Buseto Palizzolo, Custonaci, Erice, Paceco e Valderice, Camera di 

Commercio, Assindustria, Unione Provinciale Agricoltori, Unione Provinciale Cooperative, 

Confartigianato, CGIL, UIL, Consorzio del Porto, Consorzio Universitario e Banca del Popolo. 

4- 19 Comuni della Provincia, Associazioni di categoria imprenditoriali, sindacali e sociali, 

Consorzio di Castellammare del Golfo, Consorzio di gestione della pesca e della fascia costiera, 

Istituti di Credito. 

 

Il Patto territoriale è: 

 in corso di definizione – Si - 

 già operativo 

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione //. 

1.3.4.3. – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  

Oggetto  //. 

Altri soggetti partecipanti  //. 

Impegni di mezzi finanziari  //. 

Durata  //. 

Indicare la data di sottoscrizione  //. 
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1.3.5.  – FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 

 
1.3.5.1. – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi  //. 

 Funzioni o servizi  //. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari  //. 

 Unità di personale trasferito  //. 

 

1.3.5.2. – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi : // 

 Funzioni o servizi : // 

 Trasferimenti di mezzi finanziari :// 

 Unità di personale trasferito  //. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1.3.5.3. – Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

 

       La Provincia Regionale di Trapani essendo organo di decentramento statale e regionale, 

svolge anche interventi: per la difesa del suolo, la tutela idrogeologica, la prevenzione incendi 

nelle strade, nel settore dell’edilizia scolastica e per le RR.NN.OO., attuando compiti che 

possono essere delegati dallo Stato e dalla Regione Siciliana. 

       Come per tutte le funzioni amministrative assegnate, anche per le funzioni delegate valgono 

le considerazioni circa la limitatezza di risorse disponibili. 
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1.4. -  ECONOMIA INSEDIATA 

 
    La provincia di Trapani, si estende nella parte Occidentale della Sicilia e al suo interno custodisce 

una immensa ricchezza di risorse ambientali, archeologiche, monumentali, storiche e culturali. 

    I comparti produttivi della provincia  riguardano principalmente la produzione del vino e del sale 

ed il settore turistico sviluppato grazie all’importanza storica e culturale dei vari comuni e delle 

isole che rientrano in questo comprensorio provinciale. La pesca ed il commercio ittico rientrano 

nelle attività di rilievo ed hanno come  fulcro Mazara del Vallo. Altre industrie importanti 

riguardano la trasformazione di prodotti agricoli e conservazione del pesce, estrazione del marmo, 

ecc..       

   

AGRICOLTURA 

 

     La Provincia di Trapani, che presenta un territorio montuoso all’interno e per il resto ampie zone 

pianeggianti, è fortemente investita da una economia agricola ed è basata principalmente sui 

comparti viticolo ed enologico, oltre che su quelli olivicolo e orticolo. La produzione vinicola,  

infatti, rappresenta un importante settore i cui impianti presenti nella provincia di Trapani 

rappresentano quasi la metà di tutti quelli presenti in Sicilia.  

      Nel comparto vitivinicolo oggi operano quasi trentamila aziende, con un’incidenza percentuale 

di circa il 70% sull’intero territorio regionale.           

   L’olivo, assieme alla vite, è la pianta che meglio rappresenta la cultura e la civiltà mediterranea. 

In provincia di Trapani l’olivo occupa una superfice di circa 15.000 ettari. Le aree interessate alla 

coltivazione dell’olivo ricadono nella Valle del Belice con i territori di Castelvetrano, Partanna e 

Campobello di Mazara e nella Valle di Erice con i territori di Custonaci, S. Vito lo Capo, Valderice 

e Castellammare del Golfo. In pratica in questi territori è concentrata quasi l’ottanta per cento della 

superfice olivetata della provincia di Trapani.  

        Sono anche da valorizzare i comparti delle produzioni ortofrutticole e della floricoltura. 
     

 

PESCA 

 

         Un altro settore importante per l’economia della Provincia di Trapani è la pesca. I 

compartimenti marittimi sono due: quello di Trapani e quello di Mazara, Riguardo al pescato, a 

Trapani la tipologia di prodotto prevalente è il pesce azzurro; in quello di Mazara sono le specie più 

pregiate ad avere un peso maggiormente rilevante.  

  Sono anche da tenere in considerazione l’acquacoltura e l’industria di trasformazione del 

pesce. Connessa al settore della pesca troviamo l’industria ittico - conserviera trapanese, la cui 

produzione si aggira su circa seicentomila quintali annui.. 

             

INDUSTRIA ESTRATTIVA 

 

   Il settore del marmo è quello che incontra le più rimarchevoli difficoltà ad operare sui mercati 

nazionali ed esteri, sia a causa della competizione tra le imprese, sia per gli ostacoli di natura 

organizzativa. Tuttavia riveste una specifica rilevanza con tradizioni radicate con tutte le fasi del 

processo produttivo: estrazione, lavorazione, trasformazione e commercializzazione. Le cave di 

marmo sono localizzate prevalentemente nella fascia litoranea a nord di Trapani, fino ad Alcamo;in 

particolare si fa riferimento al Bacino Marmifero di Custonaci che ricomprende i Comuni di 

Custonaci, Trapani, Paceco, San Vito lo Capo, Castellammare del Golfo, Valderice e Buseto 

Palizzolo. 

       

        Nell’industria estrattiva rientra pure l’industria del sale che rappresenta anche una cultura 

turistica del paese. Le saline hanno costituito da sempre una grande risorsa economica per il 

territorio.Le saline rivestono grande importanza per la straordinaria valenza ambientale e oggi sono 



Pagina 13 di 15 

 

istituite in Riserve naturali orientate fruibili dai visitatori. Oggi le saline sono parco naturale 

denominate “Riserva Naturale delle saline di Trapani e Paceco” gestita dal WWF. 

 

 

ARTIGIANATO 

   Il tessuto economico è formato da piccole e medie imprese, ma  l’intero settore artigianale, negli 

ultimi anni, ha subito un forte calo, sia in termini di aziende iscritte nell’apposito albo presso la 

Camera di Commercio che in termini di produzione. 

    

           Nel settore dell’artigianato artistico spiccano la produzione di tappeti, ricami, ceramiche e la 

lavorazione del corallo. L’arte del ricamo occupa un posto di rilievo nella provincia di Trapani 

soprattutto ad Alcamo L’artigianato tessile si pratica principalmente ad Erice ove si producono le 

“frizzate”, caratteristici tappeti a figure geometriche raffiguranti soprattutto paesaggi. Infine la 

produzione di ceramiche, arte antichissima in netta ripresa soprattutto a Erice e Gibellina. 

 

      Un’attività artigianale  è quella dei dolci tipici che nel trapanese ha visto un aumento della 

produzione comunemente connessi, come nel resto della Sicilia, alle ricorrenze religiose. 

 

SETTORE TERZIARIO 

    All’interno del settore Terziario opera un vasto universo di imprese, tra esse rientrano le aziende 

di distribuzione commerciale, di trasporti, i servizi di intermediazione e di consulenza nel campo 

assicurativo e finanziario, l’assistenza sanitaria e sociale, l’attivita’ di formazione e di 

insegnamento, la consulenza direzionale e specialistica ( amministrativa, informatica, legale,ecc..), i 

servizi di informazione, comunicazione, marketing e pubbliche relazioni, le attività culturali, di 

spettacolo, di tempo libero ed altre ancora. 

    Il ramo del Credito, il comparto più moderno del terziario, presenta, nella Provincia, una 

dimensione maggiore rispetto alla situazione siciliana e meridionale in generale. 

     Per quanto riguarda i trasporti il territorio è già attrezzato di infrastrutture portuali, aeroportuali, 

stradali e ferroviarie che costituiscono un patrimonio importante per l’intera regione.        

SETTORE TURISTICO 

    L’andamento di questo essenziale settore dell’economia trapanese continua a registrare continui e 

incoraggianti incrementi. Tali risultati sono il frutto dell’azione di valorizzazione delle numerose 

risorse esistenti sul territorio e della loro promozione, mirata all’acquisizione di nuovi e significativi 

segmenti di mercato. La provincia di Trapani  vanta inoltre un patrimonio ricco  di ambienti naturali 

assolutamente incontaminati e di eccezionale valore: le Riserve naturali, la cui estensione 

complessiva è pari a circa 11.000  ettari di terreno. 

        Questo importante comparto può fare sicuro riferimento ad un’altra grande risorsa. Ci 

riferiamo al turismo nautico, con la creazione di approdi turistici nei luoghi più strategici del 

territorio: in particolare la città di Trapani, insieme alle isole Egadi, sono stati protagonisti del 

grande successo ottenuto con gli eventi velici internazionali. 

    Si rappresenta il notevole apporto al Settore Turistico dato dall’aeroporto di Trapani - Birgi con il 

notevole incremento di passeggeri e con nuove destinazioni in aumento.La società che gestisce 

l’aeroporto civile Trapani - Birgi è l’Airgest. 
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Informazioni sulle risorse tecnologiche utilizzate e i 

sistemi informativi impiegati 
  

 

Risorse tecnologiche utilizzate: 
Sono state impiegati circa 20 server fisici e circa 20 server virtuali, in linea con gli obiettivi di 

riduzione e quindi spegnimento, dei Server fisici attualmente in uso e migrazione degli stessi 

sulla nuova piattaforma di virtualizzazione, il tutto finalizzato alla riduzione dei costi delle 

licenze d’uso dei server e all’attuazione di  una sana politica di risparmio energetico. 

Il tutto inserito in un contesto di servizi informatici, erogati attraverso il Ced della Provincia di 

Trapani, cui fanno parte servizi di netwoorking, di firewalling, di sicurezza dei dati e di housing 

e hosting a favore di  Enti esterni quali Comuni, Soprintendenza BBCCAA, Scuole, ecc. 

 

Sistema Informativi utilizzati: 
Allo stato attuale sono utilizzate le seguenti procedure informatiche: 

 Programma di Gestione della contabilità dell’Ente- C.I.P.E.L; 

 Applicativo P.E.G. on-line per la gestione di procedure collegate alla Contabilità di 

Bilancio, nonché  per consentire la consultazione diretta ai funzionari del P.E.G 

assegnato; 

 Applicativo U.R.B.I. per la gestione delle procedure Paghe, Gestione 

Economico/Giuridica del Personale e Rilevazione presenze del personale; 

 La procedura Messi Notificatori per la gestione delle pubblicate e dell’Albo Pretorio”; 

 La procedura del Protocollo Informatico, collegato ad un repository documentale che 

contribuisce alla dematerializzazione e all’ottimizzazione dei documenti elettronici; 

 La procedura Atti Amministrativi che consente, nell’ambito di un Work Flow 

predefinito, la stesura dei provvedimenti amministrativi in un ottica organizzativa di 

indubbia efficacia e di economie; 

 Il sito web della Provincia, spazio web in cui far veicolare tutte le informazioni relative 

alla vita amministrativa dell’ente; 

 Il Portale del Turismo, strumento ideato per contenere l’offerta turistica del territorio 

attraverso un sistema di Content Management che consente, alle strutture Ricettive del 

territorio di gestire in autonomia la scheda informativa della propria struttura e che, 

grazie ad una rete di referenti e ad un ufficio di redazione,  consente di offrire ai turisti  

una mole considerevole di informazioni sulle risorse monumentali, architettonici, 

paesaggistiche, archeologiche e naturalistiche presenti nel territorio. Portale del Turismo, 

naturale contenitore di tutti gli eventi ideati e organizzati dai vari comuni,  di utilissimi 

itinerari e suggerimenti per i turisti, di gallerie di immagini, di mediateche; 

 Il sito web Presenze Statistiche, che consente a tutti le strutture ricettive di comunicare 

on-line tutte le presenze dei turisti della propria struttura e di adempiere così e 

celermente, ai propri obblighi di legge. 
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INTRODUZIONE ALLA SEZIONE SECONDA 
 “ADEGUATEZZA ED EFFICACIA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI”  

*** 2.A. RICOGNIZIONE DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI *** 
 

Sistema di contabilità adottato con riferimento alle fonti interne (regolamento di contabilità, 
regolamento dei servizi in economia, regolamento di economato etc.). 

  
 

 

 

Il sistema di contabilità dell’Ente ha come riferimento primario il D. Lgs. 267 del 18/08/2000 in 

cui sono confluiti le norme discendenti dalla L. 142/90, dal D. Lgs. 77/95 e ss.mm.ii., e la L. 

127/1997 (c.d. Bassanini bis), e in particolare le disposizioni che riguardano l’ordinamento 

finanziario e contabile che sono previste nella Parte II (artt. dal 149 al 269) dello stesso Decreto. 

Con riguardo alle regolamentazioni interna all’Ente, il sistema di contabilità si basa 

sull’applicazione specifica dei Regolamenti e Atti che si elencano appresso e che sono reperibili 

nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale: 

 

 Regolamento di Contabilità – approvato con Deliberazione Consiliare n. 41/C del 14/5/96 

e ss.mm.ii.; 

 Regolamento di Economato Provveditorato - approvato con Deliberazione Consiliare n. 

50/c del 21/06/05; 

 Direttive Organizzative fondamentali in relazione alle competenze degli Organi di 

Governo dell’Ente del Dirigente del settore Finanze e Bilancio e del Funzionario 

responsabile del Servizio (Economo – Provveditore) – approvato con Deliberazione di 

Giunta n. 91 del 22/4/2009; 

 Individuazione della tipologia di lavori, servizi e fornitura di beni acquisibili in economia 

in relazione alle specifiche esigenze dell’amministrazione provinciale, tenendo conto di 

quanto disposto dall’art.125,commi 6 e 10 del codice dei contratti – approvato con 

Deliberazione di Giunta n. 475 6/12/2010. 

 


